"Carta igienica. E' un problema complesso sul piano industriale e sul
piano etico. Bisogna prendere atto che nel settore dei prodotti monouso
igienici molte aziende immettono sul mercato prodotti rispondenti a delle
precise domande (anche latenti) di mercato che confinano, cpome nel nostro
caso con un idea ancestrale legata alla storia della evoluzione (es. è
istintivo che la carta igienica o il cotone idrofilo debbano essere bianchi
- perché danno l'idea di purezza e igiene) anche quando un semplice
ragionamento dovrebbe aiutarci ad accettare la situazione diversamente.  Non
è però facile andare a fondo su ogni argomento e debbo dire che voi/noi GAS
siamo davvero una avanguardia che ponendosi delle domande (anche ingenue,
perché no?) potrebbero scardinare il "non pensare" del
consumatore/cliente/essere umano. Però mentre WIP nasce già con innato il
principio di andare contro corrente a qualsiasi costo (anche di denuncia)
aziende come Lucart non nascono con questo dna ma possono solo avvicinarsi
ad una idea di sostenibilità partendo dalla domanda di mercato cioè facendo
quello che ho detto sopra: rispondere ad una domanda del mercato.

Detto questo:
a) la carta igienica è ormai tutta prodotta con carta riciclata salvo quando
espressamente dichiarato: pura ovatta di cellulosa.
b) la carta riciclata passa attraverso molte fasi industriali: de
inchiostrazione, trasformazione in polpa, ricostruzione ad umido...ma la
carta riciclata è GRIGIA con tonalità diverse da ora in ora giorno in giorno
a seconda della massa dei colori presenti nella carta da macerare. Quindi
come sarebbe stato possibile avere carta igienica riciclata BIANCA se non
utilizzando coloranti (dico coloranti e non sbiancanti)?
Per fare imballi di cartone o scatole da scarpe non si richiede l'uso di
coloranti infatti semplicemente perché NON devono esprimere il concetto di
igiene.
c) se non si vuole il concetto di carta bianca allora si deve pensare che la
carta igienica da carta riciclata è grigia e non sempre di un grigio uguale
(per i motivi suddetti)
d) la carta riciclata è sfibrata da tutti i passaggi di lavorazione e
pertanto più debole e corta rispetto a quella vergine quindi le conseguenze
sono: 1. la carta è più debole (sta meno insieme) 2. non si può compattare
perché le macchine la strapperebbero in continuazione
e) Da qui emergono 2 problemi: 1) il costo del trasporto (la carta si paga a
kg e non a volume) e 2)l'inquinamento che ne deriva dal trasporto via gomma
(si carica il 50% in meno di carta rispetto alla carta igienica
supercompatta da ovatta di cellulosa ma il consumo di gasolio per km è
praticamente lo stesso)
f) conclusioni:
1) la carta riciclata sarebbe meglio usarla per fare scatole e non carta
igienica. Noi abbiamo chiesto ad una cartiera per il nostro prodotto)di non
utilizzare coloranti ottici né collanti sintetici per irrobustire la carta
(come si fa comunemente per aumentarne l'efficienza)
2) dal punto di vista della sostenibilità ambientale e per l'igiene è
meglio, secondo noi, utilizzare carta di ovatta di cellulosa supercompatta
micro goffrata (ovvero non si usano colle per irrobustire i 2 veli ma dei
cilindri meccanici) che è più robusta perché le fibre sono più lunghe e
quindi in un rotolo delle stesse dimensioni ci sta 4 volte più carta con
enormi benefici nell'inquinamento da trasporto,  nell'uso di energia,
depurazione acque ecc ecc
3) la carta riciclata destinata ad impieghi industriali non richiede
coloranti ottici, non deve essere né bella né soffice, per cui sarebbe
meglio stimolare l'industria a utilizzare la carta riciclata per altre
applicazioni come quaderni, giornali, cartone per es.
4) dal punto di vista ambientale dobbiamo anche prendere atto con onestà,
che nei Paesi Avanzati utilizziamo/disperdiamo una quantità immensa di carta
igienica anche quando strettamente non necessaria perché la utilizziamo come
bene di poco valore. Se nei in Europa riducessimo l'uso di carta igienica
del 10% si ridurrebbe il commercio di cellulosa di migliaia di tonnellate e
si taglierebbero meno foreste primarie per far posto a foreste di conifere
per ricavarne carta, ma si ridurrebbe anche l'uso di energia e prodotti
chimici per produrre quella carta riciclata che poi viene nuovamente
dispersa nell'ambiente.

La carta igienica riciclata o supercompatta che vendiamo come Eurotex non è prodotta da noi ma da aziende come la Cartiera Santa Caterina di Lucca a cui abbiamo espresso delle esigenze e che ci stanno seguendo. Ma per es. non abbiamo ancora i numeri per fare gli imballi in mater-bi; grazie alla
domanda crescente che viene dai GAS ci proveremo appena possibile"
